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Cristina Gonfiantini, 11 anni 
è entrata in un rudere 
con i compagni di scuola 
È crollato un solaio pericolante 

La rete di recinzione 

è nellatòricatÉ Étìscente 
può entrare etìiunque 

Bimba muore giocando a villa Torlonia 
Doveva essere una spensierata festa di compleanno 
nel verde di viltà Torlonia, si è trasformata in trage
dia. Cristina Gonfiantini, 11 anni, è rimasta schiac
ciata nel crollo del solaio di un vecchio rudere, do
ve si era intrufolata per giocare. La bambina è mor
ta sul colpo, ferita una sua amichetta. Un incidente 
«annunciato», in una struttura cadente, protetta da 
una rete piena di buchi, dove chiunque può entrare. 

STIPANO POLACCHI 

H i Un rumore sordo e il so
lalo del vecchio rudere ha ce
duto, trascinando la piccola 
Cristina Gonfiantini tra sassi e 
macerie. Gli altri suol compa
gni di gioco si sono salvati, un 
Blocco di pietra ha schiaccia
to la bambina, di appena 11 
anni, uccidendola sull'istante. 
Una sua amichetta, Valentina 
Mari, è rimasta ferita. Un po
merìggio iniziato In allegria a 
villa Torlonia, sulla Nomenta-
pa, si è trasformato in trage
dia. Una sciagura quasi 
ipreannu ridata», In una vec
chia struttura cadente, circon
data da una rete ridotta a un 
«colabrodo», angolo prediletto 
da ragazzini in cerca di giochi 
emozionanti nel vecchio edifi
cio. 

Valentina è rimasta stesa 
sull'erba, sotto choc; è stata 
lei, Insieme a Michele, il bam
bino che festeggiava il com
pleanno, a tirare fuori dalle 
macerie e dal calcinaccio il 
corpo senza vita di Cristina. 
Pochi minuti prima stavano 
giocando tutti sul prato, vicino 
all'ingresso di via Siracusa. Poi 
cinque dei nove amichetti si 

sono allontanati, diretti verso 
la «serra moresca», un vecchio 
rudere di villa Torlonia, semi
diroccata e recintata. Sono 
riusciti a entrare e ad intrufo
larsi in un'ala della serra, ad 
arrampicarsi al primo piano 
della costruzione. Mentre sta
vano scendendo per tornare 
dagli altri compagni, il solaio 
è caduto, Cristina, che era l'ul
tima a calarsi giù, non ha avu
to scampo. 

Come inebetita, la mamma 
di Michele, la signora Nicolet
ta Bruni, non riusciva ancora a 
credere che la bimba fosse 
morta. Aveva lei la responsa
bilità dei nove ragazzini. Ave
va pensato lei di accompa
gnarli all'aria aperta, a villa 
Torlonia, vicino alla scuola 
svizzera di via Malpigli! che 
tutti frequentavano, per fargli 
trascorrere una festa di com
pleanno diversa, spensierata, 
approfittando anche della 
giornata calda. Daltronde tan
te volte, anche con i maestri 
di scuola, I bambini erano an
dati a giocare nella villa. Chi 
avrebbe mai pensato a una si

mile sembra' 
•Gli ho detto tanto di non 

,i!iont.inan.i - ripete la sonora 
NicuIfMiii con li; lagrime agli 
occhi - di non avvicinarsi ille 
rovino Invece ho visto im-
pmwisaniunie due di loro 
com-re terrorizzali VL-TSO di 
ini*. mi hin fatto il nome di 
Cristina Sono corsa, li ho sf
ornii fin dentro la semi Ho vi
sto Cnsliii,i a li-m, ho capilo 
che era successo lirrepar.ibi-
le> 

Sul posto sono giunti imme-
rittamente gli uomini del 
commissariato di porta ha, di

retti dal dottor Cavaliere, gli 
agenti della scientifica e della 
squadra mobile, guidati da Al
berti Intuii. Non hanno potuto 
far altro che registrare la scia
gura 

Solo dripo un paio di ore, 
verso Ir 19, la mamma della 
piccola è riuscita ad arrivare 
alla villa Nel suo appartamen
to di via Cassia 1110 un aton
ie di polizia Itivuva avvertita 
che CnMina si era fatta male, 
che era caduta. Ma la signora 
L rsula SchOm. nata in Svizze
ra e da anni residente a Ro
ma, non pensava ceno aita 

morte Stretta tra le braccia di 
una sua amica, mamma di un 
altro dei piccoli compagni di 
gioco di Cristina, non nusciva 
a parlare, non nuscr/a a ren
dersi conto della realia Aspet
tava il manto. Gianfranco, che 
era stalo già avvertito e stava 
volando verso la villa, chiede
va qualcosa ai poliziotti, pian-
gin* • Se Nicoletta non gli 
avesse detto di non avvicinarsi 
.11 ruden . forse Cnstina sarei* 
he qui» ha continualo a mor
morare, con gli occhi sbarrati, 
quasi a cercare un impossibile 
cenno che smentisse la trage
dia. 

Casali abbandonati, le colpe del Comune e del Ministero dei Beni culturali 

» «La morte di Cristina è 
Sotto accusa il degrado dei 

ROMILLA WPWT 

• i Cadono a pezzi, rovina
no in silenzio. Tramonta lo 
splendore e sorge l'alba triste 
dei pericoli. Le ville storiche 
romane sono abbandonate, 
orma) a rischio, Nei prati e nei 
casali antichi i bambini posso
no morire. Come a villa Torlo
nia, negli edifici fatiscenti del
la Serra moresca, in quelli del
la Casina delia Civette, della 
Limonaia, del teatro romano, 
delle vecchie stalle e della vil
la vera e propria. 

«La circoscrizione non può 
fare nulla - denuncia II presi
dente De Silvio Moscetta -
non 6 responsabile del degra
do e del pericolo della villa. I 
.suoi "proprietari" sono il mini
stero dei Beni culturali, l'as
sessorato al servizio giardini e 
alla cultura, Per la Serra more
sca il progetto c'era. Sarebbe 

dovuta diventare un'esposizio
ne permanente dell'artigiana
to*, il 14 aprile scorso il consi
glio della terza circoscrizione 
era tomaio a riunirsi sul de
grado della villa volando all'u
nanimità un ordine del giorno 
comunista nel quale si ribadi
va il valore della destinazione 
pubblica della villa e l'urgen
za di finanziamenti per il suo 
recupero. 

•La morte della piccola Cri
stina è assurda - commenta 
indignato il presidente dell'As
sociazione amici di villa Tor
lonia, Carlo Autiero -, chiama 
in causa l'inammissibile im
mobilismo istituzionale La 
nostra associazione valuterà 
se presentare un esposto alia 
procura della Repubblica per 
omissione di atti di ufficio». 
L'assessore all'ambiente Ga

briele Alciati parla invece di 
fatalità: «Una tragica, dolorosa 
fatalità - commenta - che sì è 
verificata per circostanze im
prevedibili». Antonio Cedema, 
deputato della Sinistra indi
pendente, punta il dito contro 
il degrado del patrimonio arti
stico ed ambientale: «Con 
questo episodio funesto, ven-

f;ono al pettine le responsabi-
jtà di chi lascia nell'incuria 
totale beni di grandissimo va
lore». 

L'ex tenuta dei : Torlonia 
non è la sola ad essere asse-: 
diala dal degrado. Villa Maz-
zanti è allo sfascio come villa 
Carpegna, villa del Duca di 
York, villa Guglielmi a Fiumi
cino, i casali Torlonia, quelli 
della Vaile dei Casali, quello 
dei Curato in via Bruno Buoz-
zi, i due del Parco di Monte-
mano. 

•Un patrimonio artistico e 

ambientale Immenso - com
menta Mirella Belvisi di Italia 
nostra - lasciato completa
mente all'abbandonò. Nell'in
differenza più totale della so
printendènza e del Comune. 
Per ì casali di villa Torlonia, 
ad esempio, abbiamo chiesto 
l'intervento dei vigili del fuoco 
per il trarisenhamento. Ma 
non è successo nulla». 

Italia nostra chiama in, cau
sa Il ministero dei Beni cultu
rali e il Comune. «Noi. hanno 
speso una lira per il recupero 
è la valorizzazione delle ville 
storiche - accusa Belvisi - noi 
avevamo proposto l'istituzió
ne di un ente pubblico ad 
hoc, per le ville in grado di gè-

. stire questo patrimonio. Ma la 
risposta è stata picche». Addi
rittura in Comune, la compe
tenza delle ville storiche è sta
ta smembrata in due. I giardi
ni: al liberale Gabriele Alciati, 

assessore all'ambiente; le ville 
al socialista Gianfranco Reda-
vid, assessore alla cultura. 
Conflitti di competenze, rim
palli continui, inerzia. «Ville 
che dovrebbero offrire; godi
mento, cultura, producono in
véce morte. E una tragedia as
surda - commenta Sandro 
Del Fattore, consigliere comu
nale del Pei - che chiama in 
causa la totale insensibilità 
del ministero e del Comune 
sul recupero e la valorizzazio
ne del nostro patrimonio arti
stico ed ambientale». 

Per le ville il pentapartito 
capitolino non ha acceso 
nemméno un mutuo, al verde 
pubblico sono andate le bri* 
doler solo 3 milioni e mezzo 
dei 46 previsti riell'87, e alla 
salvaguardia del patrimonio 
monumentale ed archeologi
co appena lo 0,8%: 199 milioni 
su 13 miliardi stanziati. . 

Valentina, sotto choc e contusa, viene portata In ospedale Per | 
sua amica Cristina (foto in alto» non c'è uu niente da fare 

Chiuso asilo «Arcobalena» 
Locali da ristrutturare 
ma il Campidoglio 
non autorizza i lavori 
Wm II cancello della scuola 
per l'infanzia «L'Arcobalena» è 
da ieri coperto, da un enorme 
cartello rosa e azzurro dove 
troneggia la scritta «Vogliono 
mandarci via». La cooperativa 
che gestisce la scuola ha infat
ti dovuto sospendere il servi
zio in seguito a un'ordinanza 
del sindaco che intimava la 
chiusura per motivi sanitari. 
Nel parco del Celio, dietro la 
chiesa di San Gregorio, c'era
no cosi insegnanti, genitori e 
una «rappresentanza» dei 55 
bambini, tra ì 18 mesi e i 6 an
ni, rimasti senza scuola da un 
giorno all'altro. I motivi della 
chiusura riguardano le preca
rie condizioni, esteme e inter
ne, dei locali: mancano la di
spensa in muratura per la cu

cina, la presa d'aria esterna in 
infermeria, lo spogliatolo del 
personale e una parte della 
recinzióne esterna. Tutte cose 
che necessitano di un'autoriz
zazione da parte del Comune, 
proprietario delio stabile e di 
parte del parco; un'autorizza
zione chiesta il 3 febbraio dal
la cooperativa, ma della quale 
non si sa ancora niente. Il Co
mune le ha affidato la gestio
ne dei locali nel 1987, dopo 
sette anni di occupazione e di 
servizio scolastico e la con
cessione che regola i loro rap
porti non consente alla coo
perativa dì effettuare qualsiasi 
lavoro di straordinaria manu
tenzióne senza un nulla osta 
da parte della III Riparazione 
patrimonio e demanio. 

- — — — — Giubilo racconta la sua verità sul contestato appalto e cerca di radunare il pentapartito sui Mondiali 
Attacco al sindaco di Mensurati e del Psi. II Pei: «Tentativo patetico di far finta di niente» 

«La Cascina (e la poltrona) non la mollo » 
Dopo gli attacchi degli ex alleati laici e socialisti, il 
sindaco Giubilo ha ieri raccontato la sua verità sul 
contestato appalto alla Cascina. E non demorde: 
parla di una prossima giunta per i Mondiali e mai 
di dimissioni. E avvisa: «Le elezioni non ci fanno 
paura». Duro attacco al sindaco del de Elio Mensu
rati e del comitato regionale socialista. Il Pei: "Un 
tentativo ridicolo e patetico di far finta di niente». 

~ " STIPANO DI MICHILI 

• i Solo a guardia della Ca
scina, il sindaco Giubilò .rèe* 
conta la sua verità sul conte» 
stato appalto, invita gli ex al
leati di nuovo in giunta sul 
Mondiali e intanto li avverte: 
«La De si sente forte, non ha 
paura delle elezioni*. Il primo 
cittadino ha ieri convocato 
una conferenza stampa nella 
sala delle Bandiere, quella do
ve si riunisce la giunta e dalla 
quale mercoledì scorso sono 
usciti sbattendo la porta gli as

sessori laici e del Psi. Il voto 
de sulla Cascina per Giubilo 
•è stato un voto tecnico, non 
politico. La presa di posizione 
del Psi è determinata da ele
menti politici*. Insième al sin
daco. c'era l'assessore alla 
scuola Antonio Mazzocchi. 
«Non potevamo che riconfer
mare la Cascina se non vole
vamo Interrompere il servizio 
di refezione scolastica», ha 
detto quest'ultimo, sbandie
rando un mucchio di carte: le 

sue lettere al prefetto, la ri
chiesta alle aitre ditte di su
bentrare al posto della Casci
na. il rifiuto di queste ultime 
(con una curiosità: le lettere 
di rifiuto di ben sei cooperati
ve - Italhospital, Sogìl, Roma
na Gestione Mense, La Fenice, 
Poliedra e Briarco - sono 
identiche nel minuscolo testo 
di appena tre righe). 

Giubilo, comunque, non 
riesce proprio a farsene una 
ragione della fine del penta
partito. E propone una giunta 
sui Mondiali per la prossima 
settimana, l'approvazione del 
piano investimenti per il 10 
giungo. «Ci sono questioni che 
il pentapartito può ancora af
frontare - ha detto -. Ho chie
sto all'assessore Palombi di 
chiudere entro due-tre giorni 
tutte le questioni relative ai 
Mondiali». E ai socialisti, insie
me alla carota delle grandi 
opere, Giubilo presenta anche 
il bastone. «L'autoscioglimen* 

to è una proposta politica, e 
allora va discussa in consiglio 
comunale - ha commentato -
e se esistono accordi precosti-
tutti tra le altre forze politiche, 
sarebbe opportuno che venis
sero chiariti». La De isolata? 
Giubilo, che è anche segreta
rio romano del partito, finge 
di non preoccuparsi. «Noi non 
vogliamo le elezioni. Ma deb
bo dire, con franchezza, che 
la De si sta preparando a 
quelle europee con molta for
za. Se siamo isolati, siamo 
pronti a sopportalo*. E rim
provera gli alleati «che hanno 
voluto creare questa situazio
ne». Infine, suH'«affare mense» 
aggiunge: «L'ultima parola de
ve essere delia magistratura*. 

Ma se Giubilo «il temerario» 
fa mostra di non temere la so
litudine in compagnia di Sbar
della, altri nel suo partito l'ac
cusano duramente. Elio Men
surati, deputato della sinistra 

de e consigliere comunale, 
chiama in causa direttamente 
piazza del Gesù, dove «nessu
no cerca di fermare la rovino
sa caduta di Giubilo verso il 
baratro dell'isolamento politi
co della De». Con la decisione 
di votare a qualunque costo 
l'appalto alla Cascina, Giubilo 
•ha aperto una ulteriore que
stione di carattere politico con 
gli alleati». «A chi giova dun
que l'ultima forzatura sulla 
questione delle mense voluta 
da Giubilo e Sbardella? Non 
certo alla risoluzione della cri
si capitolina né tantomeno ad 
una futura collaborazione del
la De con gli altri1 partiti». Un 
altro «affondo» al sindaco 
(che dopo la lettera di Maria-
netti ai partiti sull'autosciogli-
mento si sta affannando a cer
care i responsabili del penta
partito, ma finora è riuscito a 
sentire solo il liberale Anto-
netti e il psdi Gullo) è arrivato 
anche ieri dai socialisti. Il co

mitato regionale del Psi, che 
ai suo recente congresso ha 
mollo discusso (e si è diviso) 
su CI, in una nota fa sapere 
che «la posizione dei Psi sugli 
sbocchi della crisi capitolina è 
responsabile e condivisa da 
tutto il partito»: La colpa è del
la De, «con il suo tentativo di 
trascinare una situazione che 
al collasso amministrativo ag
giunge il discredito della istitu
zione cittadina». Critiche ven
gono anche dal segretario del
la Cisl Alfredo Orsini, mentre 
per il verde Paolo Guerra «oc
corre valutare al meglio l'ipo
tesi di Forcella sindaco di Ro
ma». 

Giubilo, al solito, finge di 
non intendere. Anzi l'altro 
giorno ha inviato un telegram
ma ad un convegno del suo 
partito dal titolo, emblemati
co, «Alla ricerca del sindaco 
perduto», per far sapere che il 
«sindaco c'è ed è reperibile in 
Campidoglio». «È ridicolo e 

patetico il tentativo di Giubilo 
di far finta di niente e nascon
dere l'isolamento della De -
commenta il capogruppo de) 
Pei Franca Prisco -. Il 23 e il 
24 maggio si vada in consiglio 
comunale e si discuta in tem
pi brevissimi delle sue dimis
sioni». E aggiunge: Se Giubilo 
si preoccupa che l'autosciogli-
mento possa verificarsi fuori 
dal consiglio comunale sba
glia. È lui che ha impedito per 
60 giorni di discutere la crisi e 
sono invece i comunisti a rite
nere che ogni iniziativa volta a 
risolvere la situazione per vol
tare pagina deve svolgersi alla 
luce dei sole, in consiglio co
munale». Polemico con l'as
sessore Mazzocchi è invece 
Antonello Falomi. «In commis
sione dice una cosa, in giunta 
un'altra, alle conferenze stam
pa un'altra ancora - accusa il 
consigliere del Pei -. Mazzoc
chi è il perfetto assessore al 
gioco delle tre carte». 

«Portoghesi» 
ma napoletani 
finti arbitri 
all'Olimpico 

Tesserini da arbitri di falcio in bella mostra e s'imbucavano 
gratis all'Olimpico. Alcune volte è andata bene, ma proprio 
sul pio .bello*, per Napoli-Roma, il trucco non ha funziona
to Gli agenti, infatti, si sono accorti che il tesserino era .ma* 
de in Forcella, e hanno denunciato i .portoghesi, tutu ani-
vati da Napoli. Ieri mattina, davanti ai giudici della feconda 
sezione del tribunale, e cominciato il processo: venti gli im
putati e tutti accusati di falso. 

A Ciampino 
eletto 
sindaco 
comunista 

Con 24 voti di De, Pei, Psdi e 
Pli, il comunista Antonio 
Rugghia e stato eletto sinda
co di Ciampino. Trentatre 
anni, insegnante, sposato 
con due figli. Rugghia e sta-

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ to vicesindaco dal 1987 (ino 
™ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ^ " " " ™ ad oggi. La paralisi ammini
strativa del Comune era stata determinata dalle lotte inter
ne del Fai che chiedeva le dimissioni del sindaco Giovanni 
Venduti, socialista anche lui, reo di essere passato d i una 
corrente all'altra del partito. 

Un edi f ic io Si avvia alla conclusione la 
Ci-nlactir A lun8» vicenda che ha vista 
SOIMMK.U d u e XUQÌe_ l'ip,),, d | vi, 
COnteSO Aquilonia e l'istituto per 
ria riutt istituti geometri .Boaga., conten
t a a ire ISUIUII d c r s i u n g ^ , ^ u i U m a t o d , 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mesi e mai utilizato. Il 
™ ^ ^ ^ " " ^ ^ ™ " " " " ^ ™ Provveditorato, inlatti, ha 
annunciato agli assessori Antonio Mazzocchi e Oliviero Mi
lana l'assegnazione della nuova costruzione all'lpsia. La 
notizia, com'era prevedibile, non ha suscitato l'entusiasmo 
degli studenti e degli insegnanti del »Boaga., costretti a lare 
I conti con spazi insufficienti e inadatti. 
in sessanta 
occupano 
abusivamente 
case popolari 

Quasi tutu' stranieri. In ses
santa avevano occupato i n 
stabili in avanzata fase di ri
strutturazione in via Tor di 
Nona, angolo via della Ron
dinella. Gli agenti del primo 
commissariato sono interve-

^ ^ ™ ~ " nuli, per far sloggiare gli oc
cupanti/chiamati dalla direzione case popolari (prorietaiia 
degli stabili) e dali'uffico speciale casa che ha già prowe-' 
duto all'assegnazione degli appartamenti ad altrettante fa
miglie sfrattate; Alcuni giovani sono stati arrestati perche 
contravventori al foglio di via, tutti sono stati denunciati per 
occupazione di edificio pubblico. 

Sequestrati 
i beni di Fusco 
ma di 11 miliardi 
ne rimane uno 

Dirigendo l'ufficio delle im
poste, Giuseppe Fusco eia 
riuscito à mettere da parte 
un gruzzoletto di undici mi
liardi. Soldi prima seque
strati, poi dissequestrali e in-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ fine, dopo una decisione 
" " ^ ™ " ^ — P ^ P ^ « ^ " " » della Cassazione, di nuovo 
sequestrati. Ma nel frattempo i miliardi avevano .preso il vo
lo*. Infatti, quando la Guàrdia di Finanza è tornata per se-
questare il denaro .di. Rusco, latitante e ricercato con u n 
mandalo di cattura per concussione e violazione delle leggi 
tributarle, ha scoperto che di tutto il gruzzolo era rimasto 
solo un miliardo in contanti. 

Tor de' Schiavi: 
il centro 
emodialisi 
va garantito 

In un'interrogazione al pre
sidente della giunta regio
nale e all'assessore alla sa
nità, il vicepresidente del 
consiglio regionale, Angiolo 
Marroni, chiede assicUrazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni sull'impegno nriahiìàrio 
~ • " ™ ^ ^ " ™ ™ ™ ^ — della Regione affinchè sia 
garantito il servizio di emodialisi presso il centro clinico di 
via Tor de' Schiavi da cui, attualmente, giungono notìzie 
preoccupanti sulla continuità del servizio stesso. 

Fregene 
e Focene 
«aspettano» 
il mare 

•Riusciranno i nostri eroi 
(Comune e Regione) a per
mettere la balneazione a 
Fregene e Focene prima 
dell'arrivo dell'autunno?.. E 
quanto si chiede il consigli-

' re comunale verde Paolo 
— ^ ~ - ^ ^ ~ ^ ^ - * ^ — Guerra che ha seguito i di
versi incontri tra commissioni degli enti locali e tecnici per 
decidere il monitoraggio algale che potrebbe far revocare i 
divieti di balneazione. Le difficoltà e gli ostacoli da supera
re sono tali che forse gli affezionati delle due località, per 
quest'anno, cambieranno: altra spiaggia, altro mare. 

ANTONELLA MARRONI 

Circolo Udì «La goccia» 

«Donna ascolta donna» 
Un numero di telefono 
per l'aiuto psicologico 
WÈ Svelare il disagio. Nomi
narlo. Mettendo a fuoco i se
gni che la violenza traccia nel
la psiche, sconquassando la 
vita. E ritrovare la forza, il pro
prio valore. E l'obiettivo del 
nuovo servizio di consulenza 
psicologica messo a punto da 
8 psicoterapeute Insieme al 
circolo Udi La Goccia. .Donna 
Ascolta Donna», che garantirà 
l'assoluto anonimato e funzio
nerà tutti i pomeriggi (escluso 
il sabato) e il lunedi, mercole
dì e sabato mattinanellasede 
dell'Udì in via della Colonna 
Antonina 41, non vuole essere 
un luogo terapeutico. Punta 
invece alla relazione tra don
ne, all'ascolto che rompe la 
solitudine. 

.In situazioni di violenza, le 
donne vivono un disorienta
mento - ha spiegato nella 
conferenza stampa di ieri Ma
ria Teresa Anelli, dell'equipe 
di psicoterapeute - e noi vo
gliamo aitarle a ridefinire ì lo
ro problemi tramite l'ascolto». 
Un sostegno psicologico, che 

intende interagire con gli altri 
servizi già messi in campo 
dalle donne. 

•Finora, di fronte ai drammi 
della violenza, le donne sono 
ricorse a strumenti di sostegno 
legale • ha detto Marta Prandi 
-, ,ora vogliamo fornire un 
nuovo servizio, che negli altri 
paesi europei è già in funzio
ne, aprendo una comunica
zione con le donne sul ver
sante del disagio psichico.. 

Nel totale disinteresse delle 
istituzioni (le delibero presen
tale in Consiglia comunale 
contro la violenza sessuale, 
giacciono nei cassetti da an
ni), te donne continuano a la
re da sole, 

Dalla prossima settimana 
sarà possibile, prenotare i col
loqui telefonando al 6788241. 
Il lavoro delle a professioniste 
volontarie sarà affiancato an
che da alcune studentesse 
che organizzeranno e racco
glieranno le richieste di collo
qui. 

l'Unità 
Sabato 
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